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Descrizione dei simboli

ϑ

Simbolo* Descrizione Simbolo* Descrizione Simbolo* Descrizione

Conduttore PEN

Semiconduttore

Equipotenziale antifulmine
Scaricatore per corrente di fulmineConduttore N

Conduttore PE

Conduttore flessibile,
p. es. elemento di dilatazione

Ponticello di dilatazione
(su giunture del calcestruzzo)

Resistenza
variabile

Resistenza termica
variabile

Boccola (di una presa a spina
o connettore)

Diodo soppressore
bipolare

Terra generico

Spia di segnalazione

Fusibile generico

Equipotenziale antifulmine
Scaricatore per corrente di fulmine
Yellow/Line TYPE 1

Scaricatore a gas
(semplice)

Resistenza, elemento di
disaccoppiamento generico

Trasformatore

Diodo Zener, unipolare

Spinterometro di sezionamento

Condensatore

Induttanza

Dispositivo di protezione da
sovratensioni combinato per
sistemi energetici e informatici

Interfaccia

Limitatore di sovratensione
per ambienti Ex

Morsetto
LPS esterno

Varistore

Equipotenziale locale
Limitatore di sovratensione

Barra equipotenziale

* secondo CEI CLC/TR 50469:2005-11 (classificazione CEI 81-11)

Trasduttore fibra ottica /KNX

Lightning Protection Zone
– Zona di proetzione da
   fulminazione

Zona a rischio di esplosione

Lightning Electromagnetic Pulse
– Impulso elettromagnetico di
   fulmine
Switching Electromagnetic Pulse
– Impulso elettromagnetico da
   commutazione

Capacità di scarica
(secondo le categorie EN 61643-21)

Efficacia di protezione dello scaricatore
(Limitazione inferiore ai livelli di immunità
secondo EN 61000-4-5)

Coordinamento energetico
(verso un altro scaricatore
della Yellow/Line)

Caratteristica Simbolo Descrizione

A

B

C

D

M

L

K

K

k

Q

Impulso D1 (10/350 μs), corrente impulsiva di fulmine ≥ 2,5 kA/ filo risp. ≥ 5 kA/totale
• supera la capacità di scarica di B – D

Impulso C2 (8/20 μs), sollecitazione ad impulso elevato ≥ 2,5 kA/filo risp. ≥ 5 kA/totale
• supera la capacità di scarica di C – D

Impulso C1 (8/20 μs), sollecitazione ad impulso ≥ 0,25 kA/ filo risp. ≥ 0,5 kA/ totale
• supera la capacità di scarica di D

Sollecitazione < C

Livello di immunità richiesto per l’utenza finale: 1 o superiore

Livello di immunità richiesto per l’utenza finale: 2 o superiore

Livello di immunità richiesto per l’utenza finale: 3 o superiore

Livello di immunità richiesto per l’utenza finale: 4

Scaricatore con impedenza di disaccoppiamento integrata
e adatto al coordinamento con uno scaricatore marcato con Q

Scaricatore adatto al coordinamento con uno scaricatore
a impedenza di disaccoppiamento inegrata k

Il simbolo della classe di scaricatori  Yellow/Line

Involucro
con morsetti

Prova scaricatori LifeCheck

Equipotenziale antifulmine
Scaricatore per corrente di fulmine
(SPD tipo 1)
Equipotenziale locale
Limitatore di sovratensione
(SPD tipo 2, SPD tipo 3)

Equipotenziale locale
Limitatore di sovratensione
Yellow/Line TYPE 2 - 4



AC Alternating Current - corrente alternata

ADSL Asymmetric Digital Subscriber Line

AP Access point - punto di consegna

BA Building Automation - domotica

BD Building Distribution - distributore di 
edificio

BT Bassa tensione

CD Distribuzione di comprensorio

CEI Comitato Elettrotecnico Italiano

CMR Tecnica di Controllo, Misura e Regolazione

DC Direct Current - corrente continua

DDC Direct Digital Control

EBB Equipotential Bonding Bar -Barra equipo-
tenziale

MEBB Main Equipotential Bonding Bar -Barra
equipotenziale principale

EMC Compatibilità elettromagnetica

ERP Punto di riferimento terra
(earthing reference point)

FD Distributore di piano

FEM Finite Elements Methode

GPS Global Positioning System

ISDN Integrated Services Digital Network

LEMP Lightning Electromagnetic Pulse - impulso
elettromagnetico

LPL Lightning Protection Level - livello di pro-
tezione

LPMS LEMP Protection Measures System - siste-
ma di protezione LEMP

LPS Lightning Protection System - sistema di
protezione contro i fulmini

LPZ Lightning Protection Zone - zona di pro-
tezione da fulminazione

NT Network Terminator - terminazione di
rete

NTBA Network Terminator Basic Access- termi-
nazione di rete per l’accesso base

PE Conduttore di protezione

PEN Conduttore di protezione e neutro

PSU Power Supply Unit - alimentazione

PV Fotovoltaico

QCR Quadro di connessione in rete

RBS Radio Base Station

RCD Residual Currentprotective Device - dispo-
sitivo di protezione a corrente differen-
ziale

SEMP Switching Electromagnetic Pulse - impulso
elettromagnetico da commutazione

SPD Surge Protective Device - dispositivo di
protezione da sovratensione

TC Telecomunicazione

TO Terminale /presa di telecomunicazione

TOV Temporary Overvoltage - sovratensione
temporanea

UPS Uninterruptible Power Supply - alimenta-
zione continua

VDE Verband der Elektrotechnik, Elektronik 
und Informationstechnik e. V.

VDS Verband der Schadenversicherer e.V.
Associazione degli Assicuratori

MSC Mobile Switching Centre
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